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GENERARE
PENSIERO
Dal4giugnoal21luglioin25comuniditreprovince
Severino,Marzano,VegettiFinzi,Augè,Burioniealtri
Nodari:«Itinerarifecondidiriflessioniepisted’indagine»

PieraMaculotti

C’è il turista; e c’è il viaggiato-
re, il «viandante» che si met-
te in cammino per aprirsi al
mondo, e al Caso. «Viandan-
te, non sei su una strada,/la
strada la fai tu andando». Ci-
ta il poeta Machado Luca
Sciortino,giornalista, scritto-
re, viaggiatore, aprendo l’av-
vincente reportage «Oltre e
un cielo in più» (Sperling &
Kupfer)presentato ieri alla li-
breria Ferrata con letture di
Dalila Mancusi e interventi
di Paolo Linetti e della giap-
poneseMegumiAkanuma.

UNOSPECIALE diario ricco di
immagini - anche fotografi-
che - che racconta l’avventu-
ra di un viaggio in solitaria
dall’Europa all’Asia. 10.000
chilometri: 4 mesi. In treno,
in camion, in nave, a piedi,
mai l’aereo.Lontanodagli af-
follati non-luoghi del turi-
smo di massa, dentro una
realtà vera, e varia, di rischi e
bellezza, di sudore e meravi-
glia. Zaino, penna e macchi-
na fotografica; in libertà, fuo-
ri dalla gabbia quotidiana.
La strada si fa andando; e sa-
rà «fertile in avventure ed
esperienze»se lunga, seattra-
versatasenza frettacomesug-
gerisce «Itaca» di Kavafis.
Anche Luca Sciortino ha la

sua«Itaca», in testaenel cuo-
re: Tokyo sarà la meta, il Sol
Levante il traguardo. La par-
tenza è l’isola di Skye, là dove
si è accesa la scintilla dell’im-

presa.DallaScoziaalGiappo-
ne per vedere con gli occhi
«come cambiano le culture, i
valori, i modi di pensare e di
credere dei popoli»: temi ap-
profonditi col dottorato di fi-
losofia (Sciortino era ricerca-
tore a Leeds) e che si fanno
paesaggio - naturale e uma-
no - da incontrare e scoprire.
Dal Vallo di Adriano alla

Muraglia cinese; dalla giun-
gla disperata dei profughi a
Calaisall’incantodiun incon-
trosulLagoBajkal.La sconfi-
nata pianura russa e prima la
vastità ucrainadove l’Europa
sembra svanire... Il treno ka-
zakonel cuoredell’Asia; greg-
gi, iurte e pastori nomadi
nell’immensa steppamongo-
la. Poi la Cina, la nave verso
l’amato Giappone, l’alta sua
tecnologia e il garbo gentile.
Unastraordinaria esperien-

zadi conoscenza: delmondo,
dell’altro, di sé. Scoprendo
che c’è sempre «un cielo in
più»sesi sa, comeLucaScior-
tino, guardareOltre. •

Conquistatore, capo milita-
re, capo politico, intellettua-
le, seduttore,dandy («ci tene-
vaall’eleganza eall’aspetto fi-
sico»), quasi un atleta per co-
me gestiva il suo corpo: «era
in grado di marciare per due
giorni di fila». Al tempo stes-
so,«unosterminatore,unuo-
mo che non era reticente sul-
le proprie stragi, un perso-
naggiocheuniva forzaebene-
volenzaaunacrudeltà incon-
cepibile: generoso e amico
sincero, non si faceva proble-
mi a cancellare popoli interi
dalla faccia della terra». Mo-
dello diNapoleoneBonapar-
te,ha ispiratoWilliamShake-
speare, la sua vita è tutto:
«un grandissimo romanzo
d’avventura».

FULMINATOsulla viadellaSu-
burra, Cristoforo Gorno si è
spinto alle origini del mito,
trasformando in autobiogra-
fia un’esistenza irripetibile:
«Io sono Cesare.Memorie di
un giocatore d’azzardo» (Rai
Libri; alle 18 presentazione
al Moca, dove l’autore dialo-
gherà conNadiaBusato eCa-

milla Baresani) è il risultato
di un percorso retroattivo
che fra vizi, virtù e idiosincra-
sie ricompone con rigore sto-
rico e spessore letterario i
tratti di una figura comples-
sa e sfaccettata, «nel suo tur-
binaredi scelte imponderabi-
li e di strategie politiche, di
relazioni difficili con donne
dallapersonalità fortemaan-
che pronte al sacrificio di se
stesse,nel rutilante susseguir-
sidibattaglie ecampagnemi-
litari».
Dall’esilio volontario per

sfuggire alla mano di Silla
all’iniziodella suacarrierapo-
litica e al pontificato, dalla
congiuradiCatilinaalla cam-
pagna in Gallia, dal passag-
gio del Rubicone alla campa-
gnaafricanaeagli attimipre-
cedenti il tragico epilogo del-
le Idi dimarzo.

NELMEMORIALE che scrive a
Gaio Ottavio (futuro Cesare
Augusto) e in cui lo nomina
suo erede, Giulio Cesare - ca-
pace di conquistare le cari-
che più alte dello Stato e ine-
guagliabili trionfi, grazie a
un temperamento che lo ha
reso«un simbolo ineguaglia-
bile, destinato postmortema
diventare un dio» - ripercor-
re inprimapersona imomen-
ti cruciali di un vivere al ga-
loppo, in sella alla sua cele-
berrimaFortuna,nellaconsa-
pevolezza che la vita èun lan-
cio di dadi e la vittoria una
dea con le ali.
E lo fa proprio attraverso la

penna di Gorno, noto divul-
gatore televisivo in ambito
storico-scientifico che in
«Memorie di un giocatore

d’azzardo» scrive e racconta
Cesare in prima persona, per
rievocare inmodoancorapiù
vivido atmosfere e paesaggi,
emozioni e momenti d’azio-
ne,psicologie e intrighidipo-
tere. «Frasi brevi, ricerca sui
vocaboli, la tv esige chiarez-
za: inquesto senso imieipro-
grammi e i miei libri si somi-

gliano…».
Un esperimento inedito,

ambiziosoe riuscito, chedise-
gna laparabola di un’esisten-
za in cui avventura, guerra,
intelligenzastrategicaeabili-
tà politica si trasformano nel
racconto crepitante di un’in-
tera epoca e di una città che
diventa impero. •E.ZUP.

Elia Zupelli

È un tipico: citazione pro-
grammaticaa tracciare la rot-
ta, focalizzando al contempo
il filo rosso tematico attorno
al quale ruoterà l’edizione in
rampadi lancio (nel caso spe-
cifico, la 14a). «Comeè la stir-
pe delle foglie, così è anche
quella degli uomini. Le fo-
glie, alcune il ventone versa a
terra, altre il bosco in rigoglio
ne genera, quando giunge la
stagionedella primavera: co-
sì una stirpe di uomini nasce,
un’altra s’estingue».

DALL’ILIADEdiOmeroalle so-
glie del 2020 il passo èmolto
più breve di quanto sembra e
la plurisignificatività del ver-
bo«generare»sarà il traitd'u-
nion che ispirerà le riflessio-
ni pronte a emergere duran-
te il Festival Filosofi lungo
l’Oglio, fondato e diretto
Francesca Nodari. La rasse-
gnaè inprogrammadal4giu-
gno al 21 luglio con l’ormai
consolidata formula itineran-
te che quest’anno si arricchi-
rà di nuove location, aggiun-
gendo alle province di Bre-
scia eCremonaquella diBer-
gamo, per un totale di 25 co-
muni coinvolti. Protagonisti,
alcuni tra imaggiori pensato-

ri e studiosi contemporanei,
italiani e stranieri, che si con-
fronteranno inunaseriedi in-
contri serali, come sempre a
ingresso libero.
Organizzato dall’omonima

Fondazione, con l’adesione
del prefetto di Brescia e il pa-
trocinio della Provincia di
Brescia, il Festival è statopre-
sentato ieri in Broletto, dove
la stessaNodari si è sofferma-
tasullemolteplici implicazio-
ni legate al tema: «Crediamo
chemai come in questa tem-
perie storica sianecessarioof-
frire una proposta culturale
capace di fornire un nutri-

mento di ordine superiore.
Questa è la missione del no-
stro Festival, che si fa fecon-
do di riflessioni, di piste d’in-
dagine e, in linea di continui-
tà con le precedenti edizioni,
pone al centro un tema stret-
tamenteconnessoall’esisten-
za di ciascuno».
L’obiettivo, per Nodari, è

«focalizzare la propria atten-
zione su quanto la società di
oggi sia sterile, intrisa di in-
certezza, indifferenza e ceci-
tàmorale, equantosia impor-
tante che la filosofia scenda
in campo offrendo il proprio
contribuito senzamai abbas-

sare la guardia, in modo che
la società non abbia paura di
condividere e di accogliere.
Viviamo in un mondo in cui
vige la regola Homo Homini
Lupus: riflettere sulla “gene-
ratività” vuol dire avvertire
l’urgenza e la responsabilità
di discutere di temi quali eti-
ca, bioeticae soprattutto soli-
tudine, pregiudizio, dignità
dell’altro, che riguardanocia-
scunodinoi, diventati consu-
matori anche nelle relazioni
interpersonali…».
La scrittrice e filosofa Mi-

chelaMarzanoaprirà il 4giu-
gno a Palazzolo; spazio a En-

zo Bianchi (6 giugno), Silvia
Vegetti Finzi (7 giugno), Ste-
fano Zamagni (17 giugno),
Duccio Demetrio (18 giu-
gno), Emanuele Severino
(20 giugno), Ilvo Diamanti
(25giugno),FrancescaRigot-
ti (1 luglio), Detlev Schild (2
luglio),Marc Augè (5 luglio),
Umberto Galimberti (10 lu-
glio), RobertoBurioni (16 lu-
glio) eMassimoDonà (17 lu-
glio), per citarne alcuni. In
programmalaboratori creati-
vi, performancedidanza,mo-
stre, esperienze sensoriali e
percorsi tematici (filosofilun-
gologlio.it). •

DANZA.Alle21.30distaseraaVerolanuova

«BlackorWhite»
omaggioaJackson
nelparcoNocivelli
Protagonisti130ballerini
diunascuolahiphop
capitanatadall’insegnante
ecoreografaClaudiaMor

MilenaMoneta

«Black or White» è il titolo
dello spettacolo di Hip hop
cheda anni incanta il pubbli-
co dellaBassa e che stavolta è
dedicatoalgrandeartistaMi-
chael Jackson, a dieci anni
dalla scomparsa. Come da
consolidata tradizionenell’af-
fascinante ambiente del par-
co Nocivelli di Verolanuova,
con ilpatrociniodell’ammini-
strazione comunale, stasera
alle ore 21.30, 130 ballerini
della «We Got the Attitu-
de-Fatti Prendere Hip Hop
School», capitanatadall’inse-
gnante e coreografa lenese
Claudia Mor, approderà sul-
la scena per il tributo a un ar-
tista poliedrico e alla sua ini-
mitabile discografia.
Idanzatoriprovengonodal-

le palestre cui collabora la
Morecioè laPolisportivaUI-
SP di Manerbio, quella di
Brescia e «Palextra» di Vero-

lanuova: un concentrato di
energia che affida al movi-
mento l’espressione di molte
emozioni grazie ad una do-
cente che ha approfondito
studi pedagogici da somma-
re alla passione per l’hip hop
e alla grande capacità comu-
nicativa.
In caso di pioggia lo spetta-

colo«BlackorWhite» si svol-
gerà nell’auditoriun dell’Itc
«Mazzolari». •

L’INCONTRO. IlgiornalistaescrittoredaFerrata

Sciortinoinsolitaria
viaggiodall’Europa
finoalGiappone
DalVallodiAdrianoalPacifico
Tokyoperl’autoreècomeItaca

ILLIBRO.AlMocale«Memoriediungiocatored’azzardo»,RaiLibri

Gornoe«il lanciodidadi
dellavitadiGiulioCesare»
L’autoreparlerà«delcondottierocheèdiventatoundio»

IlfilosofoEmanueleSeverinohacompiuto90anniil26febbraio

SilviaVegettiFinzihapubblicato«L'ospitepiùatteso»nel2017 Ilmedico,ricercatoreedivulgatorescientificoRobertoBurioni

LacoreografaClaudiaMor

LoscrittoreLucaSciortino

CristoforoGornoqualchegiornofaconSvevaSagramolaaGeo&Geo

UnritrattodiGiulioCesare
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